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Di fronte alla Ternana la Samb disputa una buona prova ma, pur costruendo molto (almeno nel primo 
tempo) non riesce a trovare il gol e deve anche ringraziare Cultraro per un grande intervento nella 
ripresa. Finisce 0-0 al Riviera, coi rossoblù che inanellano la sesta partita senza vittoria di fila.

IL COMMENTO 		                                           pag.5
SOLO UN BRODINO AL RIVIERA

LE INTERVISTE                                                         pag.8
SAPPIAMO CHE C’È DA MIGLIORARE

In occasione di Samb-Pineto (do-
menica 23, ore 20:30), la Gazzetta 
sarà in distribuzione lunedì mattina

IL DIGIUNO CONTINUAIL DIGIUNO CONTINUA
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L’obiettivo era quello di tornare al successo al 
Riviera dopo oltre un mese e mezzo dall’ultima 
gioia casalinga. Ma nonostante l’impegno, una 
discreta tenuta fisica e una ritrovata propositività, 
la Samb non riesce ad andare oltre lo 0-0 contro 
una Ternana remissiva e poco brillante per 
larga parte del match. Il 4-3-3 sembra la strada 
giusta da percorrere, ma se la camaleontica 

difesa (prima volta insieme dall’inizio per Zini 
e Dalmazzi) regge bene e la combattività di 
Candellori e Moussa Touré tengono in piedi 
il centrocampo, a mancare è la pericolosità 
offensiva (un gol su azione manca dalla nefasta 
trasferta di Livorno). La vittoria è un lontano 
ricordo da ben sei gare (Torres-Samb 2-0 di 
inizio ottobre), ma volendo guardare il bicchiere 
mezzo pieno: un punto in più in classifica e 
porta inviolata dopo oltre un mese e mezzo.  Se 
dopo la scialba prestazione di Campobasso c’era 
bisogno e voglia di rivedere una Samb propositiva 
e sbarazzina, i seimila tifosi rossoblù presenti al 
Riviera posso dirsi soddisfatti. Nel corso del primo 
tempo i rossoblù dominano una Ternana poco 
coraggiosa e oltremodo remissiva. Konaté, tornato a 
giocare dall’inizio dopo il completo riposo concesso 
in terra molisana, è la freccia inserita nella propria 
balestra da mister Palladini: primi quindici minuti 
che lo vedono andare ben tre volte alla conclusione 
verso la porta difesa da D’Alterio. Buoni movimenti 
sguscianti, ma tanta timidezza e imprecisione 
sul più bello. Liverani passeggia pensieroso nella 

propria area tecnica, mentre Palladini osserva 
con celata trepidazione l’ennesima e convincente 
emozione creata dai suoi: Zini, rientrato dalla 
squalifica e posizionato al centro della difesa al 
posto di Pezzola (in panchina per scelta tecnica), 
cerca gloria con una acrobatica girata volante dal 
centro dell’area che l’estremo umbro blocca con 
efficacia e prontezza. Un buon inizio che, tuttavia, 
mette in evidenza la poca freddezza sotto porta di 
una squadra brava a tessere la tela, ma incapace 
nel farvi cadere in trappola capitan Capuano e 
compagni. La Samb, a suo agio nel 4-3-3 disegnato 
dal tecnico sambenedettese, si aggrappa al suo 
leader Eusepi che, dopo aver mostrato i muscoli al 
suo omologo ternano, si inserisce al battaglione dei 
fucilieri ma anche lui manca il bersaglio. Lo Curva 
Nord Massimo Cioffi omaggia Gabriele Sandri e, 
come un tamburo incantato, spinge senza sosta 
i propri ragazzi: Candellori, Moussa Touré e un 

concentrato Cultraro incanalano l’energia e, tra 
salvataggi provvidenziali e palloni strappati a suon 
di scivolate (nel secondo tempo una di queste gli 
costa il cartellino giallo, rimasto tale anche dopo 
l’intervento della FVS, e la conseguente squalifica 
per la sfida col Pineto), evitano che Ferrante e 
Leonardi facciano esultare i cinquecento rumorosi 

ternani presenti nel settore ospiti. L’umida serata 
fatica a scaldare l’ambiente, ma a pensarci è il solito 
Konaté che, come avvenuto ad inizio gara, fallisce 
un’altra buona opportunità creata e confezionata da 
un Eusepi combattivo ma non innescato a dovere 
dai propri colleghi di reparto. Un canovaccio simile, 
ma solo all’apparenza: l’antagonista è Garetto che, 
con un colpo secco dal centro dell’area, costringe 
(San) Cultraro al miracolo. La voglia di vincerla c’è 
e Palladini non sembra volersi nascondere dietro a 
tatticismi: inserisce Battista per uno spento (ormai 
sembra che la lampadina si sia del tutto fulminata) 
Nouhan Touré e, qualche istante dopo, sfodera 

tutte le armi più taglienti a sua disposizione: 
Marranzino, salvifico in quel di Campobasso, 
Sbaffo e Scafetta. Il “nuovo” 4-3-3 restituisce 
brio, ma la fiamma è debole e viene spenta dalla 
paura di perdere. Alla fine, è 0-0: la Samb muove 
la classifica, ma non sa più vincere; la Ternana 
ottiene il massimo. Domenica sera si riaccendono 
le luci del Riviera: arriva il Pineto e il ritorno alla 
vittoria sarà ancora in cima alla lista dei desideri.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

SAMB (4-3-3): Cultraro; Zoboletti, Zini, Dalmazzi, 
Tosi; M.Touré (38’st Marranzino), Bongelli (25’st 
Alfieri), Candellori; Konaté (38’st Scafetta), Eusepi 
(38’st Sbaffo), N.Touré (15’st Battista). A disp. 
Grillo, Dell’Oglio, Chelli, Lulli, Pezzola, Vesprini, 
Napolitano, Chiatante, Martins, Tataranni. All. 
Palladini.
TERNANA (3-4-1-2): D’Alterio; Maestrelli, 
Capuano, Donati; Romeo (37’st Bianay), Tripi 
(1’st Proietti), Vallocchia, Ndrecka; Garetto (21’st 
Turella); Ferrante (43’st Brignola), Leonardi (21’st 
Orellana). A disp. Vitali, Morlupo, Loiacono, 
McJannet, Meccariello, Valenti, Biondini, Bruti, 
Durmush, Proietti.  All. Liverani.
ARBITRO: Gabriele Restaldo di Ivrea (Russo-
-Meraviglia-Di Ciccio).
AMMONITI: 25’st M.Touré, 29’st Alfieri, 47’st 
Brignola.
ANGOLI: 2-2.
FUORIGIOCO: 1-2.
CHIAMATE FVS: 0-1.
RECUPERO: 2’-5’.
NOTE: Samb in maglia rossoblù, pantaloncini e 
calzettoni blu; Ternana in completo bianco-grigio 
da trasferta. Terreno di gioco in discrete condizioni. 
Serata umida con temperature intorno ai 12°C. 
Spettatori presenti 6.549.

 0              SAMB TERNANA          0

La Samb non segna su azione 
dalla gara di Livorno:
gol del 2-1 siglato da

Nouhan Touré

La Samb torna a mantenere la 
porta inviolata dopo un mese

e mezzo: Torres-Samb 0-2
di inizio ottobre

BONGHELLI

DALMAZZI ZINI

EUSEPI

CANDELLORI

TOSI

N.TOURÈ

M.TOURÈ

ZOBOLETTI

KONATÈ

CULTRARO
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TRASPORTO STOCCAGGIO DISTRIBUZIONE

Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI ZINI E DALMAZZI NON CONCEDONO NULLA, NOUHAN SBAGLIA TROPPO

Torna titolare dopo quasi 
un mese (l’ultima volta a 
Livorno). Pur fungendo da 
centrale, non è sempre lui 
l’addetto a costruire l’azione. 
Non eccelle, ma la sua pro-
va è comunque sufficiente.

BONGELLI

6

Si fa sempre trovare più che 
pronto quando le Fere bussa-
no dalle sue parti: preciso a 
terra su un diagonale di Fer-
rante nel primo tempo, super 
reattivo sulla conclusione po-
tente di Garetto sugli svilup-
pi di un angolo nella ripresa.

CULTRARO

7

Ancora un gettone da tito-
lare per l’eclettico difensore 
sambenedettese, che dopo 
la buona prova come “brac-
cetto” a Campobasso replica 
con una partita solida da 
terzino destro, non rispar-
miandosi in fase offensiva 
quando ve n’è la possibilità.

ZOBOLETTI

6,5
Oltre a svolgere il solito gran 
lavoro nel recuperare pallo-
ni, sulla mediana si impone 
come punto di riferimento 
per l’avvio della manovra, ab-
bassando un po’ il suo raggio 
d’azione in fase attiva. L’ammo-
nizione rimediata nella ripresa, 
però, gli costerà la squalifica.

M. TOURÉ

6,5

ZINI

7

Scontato il turno di squa-
lifica, torna titolare ma lo 
fa come centrale al po-
sto di Pezzola. Attento in 
marcatura e nel “pulire” 
la trequarti rossoblù. La 
sua miglior prestazio-
ne in questa posizione.

 

ALFIERI

6

Prende il posto di Bon-
gelli in mezzo ma dopo 
pochi secondi il suo 
primo intervento su un 
avversario è punito con 
l’ammonizione. Fa co-
munque il suo nel finale.

C

6,

CANDELLORI

7

È quantomeno riduttivo de-
finirlo mezzala sinistra: lotta 
raddoppia gli avversari in ogni 
zona del campo (provvidenziale 
un suo recupero in area su Leo-
nardi al 28’) e quando gioca il 
pallone, soprattutto nel primo 
tempo, mette spesso i compa-
gni in condizione di offendere.

DALMAZZI

7

Per la prima volta compo-
ne la coppia centrale assie-
me a Zini. Preciso in tempi 
e modi di intervento sugli 
attaccanti, non concede 
mai un attimo di respiro 
a Ferrante. Asfissiante.

KONATÈ

6

L’ala spagnola è molto cer-
cata sulla destra, ma in di-
verse circostanze gli manca 
quella cattiveria agonistica 
che gli potrebbe permettere 
di fare davvero la differen-
za, come quando lanciato a 
rete viene stoppato da D’Al-
terio (una volta per tempo).

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittu-
ra blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Sulla corsia sinistra ci met-
te tanta corsa e voglia di 
attaccare lo spazio, ma a 
volte sbaglia giocate dav-
vero semplici, con pas-
saggi in orizzontale che 
si trasformano in palloni 
regalati agli avversari.6

MARRANZINO

S.V.

L’uomo della provvi-
denza a Campobasso si 
posiziona come interno 
di centrocampo a sini-
stra; ha giusto il tempo 
di alternare un paio di 
giocate in chiaroscuro.

SBAFFO

S.V.

Dopo la partita intera a Cam-
pobasso, torna ad essere 
protagonista solo per qual-
che scampolo nella staffetta 
con Eusepi. Non ha modo 
di mettersi in evidenza.

EUSEPI

6,5

Dopo alcune settimane sot-
totono, il capitano torna ad 
esprimersi su buoni livelli, ag-
giungendo qualità alle azioni 
offensive e pericolosità in zona 
gol. Si costruisce un’ottima 
occasione al 20’, ma poi cal-
cia di poco alto. Nella ripresa 
un ottimo assist per Konaté.

TTISTA

6

BA
Al posto di Nouhan si fa 
subito apprezzare per 
un dribbling riuscito 
aggiungendo – almeno 
nei primi minuti che se-
guono il suo ingresso in 
campo – un po’ di slan-
cio all’attacco rossoblù.

SCAFETTA

S.V.

Fa parte del trio (con Mar-
ranzino e Sbaffo) che en-
tra ad una manciata di 
minuti dal termine. Solo 
un paio di palloni con-
tesi sulla fascia destra.

5

Col passare dei minuti i 
compagni lo servono in 
maniera crescente, ma 
lui non azzecca quasi mai 
la giocata, andando anzi 
spesso a commettere 
fallo sul suo marcatore.

N. TOURÈ
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   35	 14	 11	 2	 1	 28	 9	 19
RAVENNA	 33	 13	 11	 0	 2	 24	 13	 11
ASCOLI	 31	 14	 9	 4	 1	 25	 4	 21
GUIDONIA MONTECELIO	 23	 14	 7	 2	 5	 12	 9	 3
PINETO	 22	 14	 6	 4	 4	 20	 15	 5
TERNANA	 21	 14	 5	 6	 3	 18	 14	 4
CARPI	 21	 14	 6	 3	 5	 16	 16	 0
VIS PESARO	 20	 14	 4	 8	 2	 14	 10	 4
CAMPOBASSO	 20	 14	 5	 5	 4	 21	 19	 2
FORLÌ	 20	 14	 6	 2	 6	 17	 15	 2
GUBBIO	 18	 13	 4	 6	 3	 14	 13	 1
PIANESE	 17	 13	 4	 5	 4	 12	 12	 0
JUVENTUS NEXT GEN	 17	 13	 5	 2	 6	 17	 19	 -2
SAMB	 16	 14	 4	 4	 6	 14	 14	 0
PONTEDERA	 12	 13	 3	 3	 7	 10	 25	 -15
BRA	 10	 14	 2	 4	 8	 14	 24	 -10
LIVORNO	 10	 13	 3	 1	 9	 8	 22	 -14
PERUGIA	 9	 14	 1	 6	 7	 11	 20	 -9
TORRES	 8	 14	 1	 5	 8	 6	 18	 -12 
RIMINI	 -4	 14	 3	 2	 9	 8	 18	 -10

14A GIORNATA
1
3
0
2
1
1
0
-
-
-

2
2
1
0
1
2
0
-
-
-

Sta stupendo anche quest’anno il sorprendente Pineto, 
alla terza stagione consecutiva in Serie C, dopo esse-
re approdato per la prima volta nel professionismo al 
termine del campionato vinto in Serie D nel 2022/23. 
Dopo una prima annata conclusa con una tranquilla 
salvezza dopo l’avvicendamento in panchina tra il san-
giorgese Daniele Amaolo, trainer della storica promo-
zione, e il sambenedettese Roberto Beni, gli abruzzesi 
sono stati autentici protagonisti dell’ultimo campionato 
di Serie C, in cui si è ripetuto il cambio tecnico con l’ex 
calciatore pescarese Ivan Tisci subentrato all’ex Samb 
Mirko Cudini. Oltre a togliersi la soddisfazione di met-
tere sotto due volte, sempre per 1-0, i “cugini” pesca-
resi, poi promossi in B ai playoff, il Pineto si è anche 
meritatamente conquistato un posto proprio ai playoff, 

da cui però è uscito al primo turno, perdendo contro la 
Pianese al Pavone-Mariani. Artefice di tanto miracolo 
sportivo non può che essere patron Silvio Brocco, da 
oltre 40 anni dirigente del club, innamorato della sua 
squadra, che è ramo della sua azienda di biotecnolo-
gie, Liofilchem. Abbina la passione musicale (è tuttora 
batterista della band “Le Ombre”) a quella sportiva e 
non pone limiti al sogno di una cittadina di 15.000 abi-
tanti. Per questo, nonostante il corteggiamento di so-
dalizi di categoria superiore, è riuscito a tenersi stretto 
bomber Giovanni Bruzzaniti, 15 reti la scorsa stagione 
e 7 finora, fiore all’occhiello di una solida formazione 
di categoria ben allenata dal confermato Tisci. Cer-
cheranno senza dubbio di proseguire il trend positivo 
al Riviera i biancazzurri dopo lo 0-0 e il 3-0 conse-

guiti nelle stagioni di Serie D 2021/22 e 2022/23.
IL PRECEDENTE: PINETO - SAMB 0-0 
PINETO (3-4-1-2): Mercorelli ('01); Ceccacci ('03), 
Di Filippo, Nonni [22'st Pica ('02)]; Foglia, Forgio-
ne [43’st Braghini (‘03)], Domizi ('03) [30’st Mila-
ni (‘02)], Traini ('04); Emili (22'st Minincleri); Maio 
(22'st Njambe), Allegretti. A disp. D'Egidio, Marche-
giani, Piccioni, Lucarini. All. Amaolo.
SAMB (4-2-3-1): Marone; Mauthe ('04), Zaffagnini, 
Karkalis, Agostinone (23’st Vita); Favo (34’st Lulli), 
Angiulli; Alboni ('01) [35’st Feliz Rabacal (‘01)], Mar-
ras ('02), Del Moro ('05) [23’st Viscardi (‘04)]; Torro-
mino (34’st Cardella). A disp. Mazzi, Murati, Amato, 
Tassi. All. Manoni.
ARBITRO: Filippo Colaninno di Nola (Granata-Romagnoli).
AMMONITI: 7'st Nonni, 19'st Mauthe, 21'st Mercorelli.

PINETO CALCIOIL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE ORE 22:30 DI SABATO 15/11/2025

PROSSIMO TURNO

VENDITA DIRETTA

                                        BRA - PONTEDERA              
                                                PIANESE - FORLÌ 
                                                           RAVENNA - GUBBIO
                                                                           CARPI - RIMINI                    
                        ASCOLI - AREZZO             
                                             TERNANA - JUVE NEXT GEN.                                      
                             GUIDONIA M. - CAMPOBASSO                        
                                SAMB - PINETO                          
                                               LIVORNO - TORRES
                              PERUGIA - VIS PESARO

                                 AREZZO - BRA              
                                                             FORLÌ - CAMPOBASSO 
                                                                 PINETO - CARPI
                                                                           RIMINI - ASCOLI                    
                        TORRES - PERUGIA             
                                       VIS PESARO - GUIDONIA M.                                      
                                                  SAMB - TERNANA                        
                         LIVORNO - RAVENNA          
                      PONTEDERA - PIANESE                
                                                       GUBBIO - JUVE NEXT GEN.
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si della linea laterale e talvolta persino oltre, non hanno accorciato le 
distanze tra i reparti, alzando nel contempo il baricentro e detenendo 
un maggior possesso palla nella ripresa. Ha prodotto molto nella prima 
frazione la formazione di Palladini, ma senza riuscire a ritrovare al Ri-
viera la via di quel gol, che in casa manca dal poker contro la Juventus 
Next Gen. Il bicchiere mezzo vuoto è quindi decisamente quello di un 
attacco particolarmente spuntato, dove Eusepi, nonostante la sua ge-
nerosità, si è arenato a quota 5, Konaté, pur apprezzabile e mobile, non 
ha propriamente le qualità da goleador, come evidenziato nelle occa-
sioni avute, e Nouhan Touré sta veramente faticando ad incidere negli 
ultimi sedici metri (solo una rete peraltro inutile a Livorno finora) e per 
di più sta dando l’impressione di smarrire fiducia. Il bicchiere mezzo 
pieno, che invece accompagna il brodino consumato contro le Fere, è 
che la Samb ha assunto fisicamente, tatticamente e mentalmente la fi-
sionomia di una squadra di categoria, dimostrando nuovamente di non 
essere inferiore agli avversari, anche se dovrà necessariamente essere 
irrobustita al mercato di gennaio, dirigendo altrove alcuni elementi, che 
non hanno la possibilità di offrire per ora un valido contributo alla causa, 
e rimpiazzandoli con chi può garantire quel salto di qualità indispensa-
bile, per evitare il rischio di essere risucchiata in zona playout. Intanto 
domenica prossima ci sarà una nuova occasione per “espugnare” il Ri-
viera contro l’ottimo Pineto di un grande presidente quale Silvio Brocco 
in serie positiva da 6 turni, issatosi al quinto posto e con bomber Gio-
vanni Bruzzaniti, capocannoniere del campionato, in grande spolvero.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

SOLO UN BRODINO AL RIVIERA
Non è arrivata l’agognata vittoria, che tutti si auspicavano per sfa-
tare quello che è diventato una sorta di tabù Riviera: la fame di 3 
punti, che ora mancano da 6 giornate, non è stata saziata e invece 
solamente alleviata dal brodino del primo pareggio casalingo e da 
una porta finalmente rimasta immacolata tra le mura amiche, grazie 
anche nuovamente ai guantoni di Cultraro, che a differenza di Pa-
ganini ha concesso il bis di Campobasso, evento che non capitava 
addirittura dalla prima giornata suggellata dall’1-0 al Bra. Non si è 
quindi fatto rimpiangere Pezzola, che finora non aveva saltato nem-
meno un minuto, in una retroguardia saldamente guidata da un Dal-
mazzi, oggi finalmente all’altezza della spasmodica attesa trascorsa 
per il suo tesseramento. Si è respirato un clima da categoria superiore 
al Riviera, dove è andato in scena un incontro da amarcord felliniano, 
visti i precedenti sia in Serie B che in Serie C tra le due compagini e 
la sentita rivalità tra le due tifoserie, ribadita in questo sabato sera, 
per fortuna solo sugli spalti. Dovevano dare Eusepi e compagni con-
tinuità al risultato positivo, che una settimana fa aveva stoppato il 
ciclo horror di 4 sconfitte di fila e che era stato acciuffato nelle battute 
finali a Campobasso e almeno questo obiettivo, anche se in modo 
minimale, è stato raggiunto sotto gli occhi degli ex Kerjota e Lonardo, 
che per buona parte del primo tempo hanno potuto ammirare la Samb, 
tornata al 4-3-3 con il promettente Bongelli riproposto in cabina di 
regia, più intensa ed aggressiva della stagione. Questo almeno fino 
a quando gli ospiti, guidati da un Liverani costantemente nei pres-

0735.84448

info@autoadria. it

LA PRESTAZIONE L'ANEMIA OFFENSIVA
Di fronte ad un avversario in serie positiva da 6 turni (pur essendo 
reduce da 3 pareggi), la Samb ha tirato fuori una prestazione di 
qualità, almeno con le sue prime linee (difesa e centrocampo) che 
si sono dimostrate ordinate e compatte. Dopo aver dominato per 
larghi tratti del primo tempo, i rossoblù sono calati nella ripresa 
anche per via della stanchezza ma – almeno sul piano del gioco 
espresso – la prestazione della truppa di Palladini è rinfrancante.

In una partita che ha visto la Samb tenere per larghi tratti il possesso palla, 
il portiere avversario D’Alterio è stato quasi inoperoso. La stitichezza 
offensiva è un segnale, purtroppo, non isolato perché nelle ultime 6 
partite la truppa di Palladini ha siglato soltanto 2 gol: quello ininfluente 
di Nouahn Touré nel finale di partita di Livorno e la provvidenziale 
punizione di Marranzino nella trasferta di Campobasso. Se non si 
torna a segnare con costanza sarà molto difficile risalire la classifica.
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CARR OZZERI A
SPAIDER CA R

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

VIA DELLA BARCA- CENTOBUCHI - 348 6012248

VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

PROMOZIONE - GIR.B ALTRI SPORTdi ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

GROTTAMMARE - CASTEL DI LAMA 2-3
MARCATORI: 12'pt, 44’st Senghor, 23'pt 
Loretucci, 43'pt Raschioni, 6'st Iuvaló.
GROTTAMMARE: Beni; Porfiri, Tombolini 
(9'st Maranesi), Alfonsi (14'st Mazzieri), 
Medori, Iuvaló (14'st Ferrari), Seproni 
(41'st Bellini), Cisbani, Ricci (30'pt 
Di Nicoló), Pomili, Loretucci. A disp. 
Diakhaby, Capponi, Polini, Guenci. All. 
Traini (Campanile squalificato).
CASTEL DI LAMA: Giordanj, Hoxholli 
(48'st Di Lorenzo), Natalini (12'st 
R.Maamri), Pietrucci, Mancini, Raschioni, 
Maoloni, Pietropaolo (22'st Calvaresi), 
Senghor, Kane, Palatroni (30'st Leoni). 
A disp. Luzi, A. Maamri, Matricardi, 
Menchini, Lalaj. All. Oresti.
ARBITRO: Dovesi di Ancona.
SPETTATORI: 300 circa.
AMMONITI: Natalini, Palatroni, Iuvaló, 
Medori, Senghor.
RECUPERO: 2’-4'.
Si interrompe la serie di due vittorie 
consecutive del Grottammare che cade 
per la quarta volta in stagione al Pirani. 
A prendersi l’intera posta in palio è il 
Castel di Lama che aggancia proprio 
i biancocelesti in classifica. L’inizio è 
positivo per i padroni di casa che, però, 
si ritrovano sotto al 12’ con Senghor 

che ben imbeccato supera Beni con un 
pallonetto. I biancocelesti reagiscono 
subito e pervengono al pareggio al 23’: 
Porfiri batte una punizione che trova la 
testa di Pomili, il quale centra il palo. Sulla 
respinta Loretucci supera Giordani con 
un preciso tiro dal limite dell’area. Prima 
dell’intervallo il Castel di Lama torna in 
vantaggio: punizione dell’ex Pietropaolo 
e testa di Raschioni che supera Beni sul 
secondo palo. L’inizio di ripresa è positivo 
per il Grottammare che trova il nuovo 
pareggio quando sono trascorsi solo sei 
minuti: Tombolini batte una punizione e 
Iuvalò anticipa tutti di testa con Giordani 
che vede il pallone insaccarsi sul proprio 
palo, 2-2. Gli uomini di Oresti si fanno 
vedere con il temibile Senghor ma Beni 
blocca. Segue una fase di lotta ma 
senza occasioni degne di nota. Si arriva 
al 40’ quando un missile di Mazzieri si 
spegne sul fondo. Trascorrono 4 minuti 
e arriva la rete decisiva: tutto nasce da 
corner dal quale si accende una mischia 
e Senghor, in semirovesciata, insacca. 
Nei quattro minuti di recupero Maamri 
ha l’occasione per chiuderla ma anche 
Medori per impattarla ma Giordani 
è superlativo e dice no e permette 
ai suoi di portarsi a casa i tre punti.

CANOA, SI CHIUDE UNA STAGIONE 
POSITIVA PER LA SEZIONE DI SAN 
BENEDETTO
La stagione sportiva della squadra agonistica 
di canoa/kayak della sezione di San 
Benedetto del Tronto 2024/25 è giunto al 
termine ed è tempo di tirare le somme per 
un anno decisamente positivo ma soprattutto 
molto partecipato dai ragazzi. Gli atleti della 
squadra agonistica di tutte le categorie 
(Allievi A, Allievi B, Cadetti A, Cadetti B, 
Ragazzi, Junior e Senior, Paracanoa, Master 
sia maschili che femminili), egregiamente 
allenati dall’istruttore federale Mirko Fazzini 
e dal Tecnico di Base Achille Ambrosini, 
hanno partecipato a diverse competizioni 
regionali, interregionali, Nazionali ed 
internazionali organizzate dalla Federazione 
Italiana Canoa Kayak FICK, mettendosi 
sempre in evidenza con ottimi piazzamenti 
e conquistando diversi podi, portando in 
questo modo lustro alla nostra sezione. Le 
varie competizioni sono iniziate lo scorso 
23 febbraio a Sibari per concludersi con 
l’appuntamento andato in scena a Sestri 
Levanti nei giorni dal 24 al 26 ottobre per 
tredici appuntamenti in totale e hanno visto 
i ragazzi partecipare con equipaggi singoli 
e doppi (imbarcazioni K1, K2, SS1), nelle 
diverse categorie presenti, totalizzando sulle 
varie distanze un cospicuo numero di podi e 
precisamente 60 medaglie (Oro 22), Argento 
(17) e Bronzo (21). L’augurio per gli anni a 
venire è quello di migliorare sempre più le 
prestazioni e di coinvolgere nel meraviglioso 
sport della canoa/kayak sempre un maggior 
numero di ragazzi per creare in loro la 
passione del mare e degli sport acquatici.

Fonte foto: Grottammare Calcio
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VIA VAL TIBERINA 25/G - Porto d’Ascoli (zona Agraria)

Tel. 347 8275199

CI VUOLE SEMPRE QUELLA GIUSTA
0735.650694 392.9250716CREAZIONE

E CURA DEL VERDE
GIARDINI - PISCINE - IRRIGAZIONE

www.ecoservices.it0736 811664

Via Toscana, 82 - San Benedetto del Tronto (AP)
0735.81539

.ARREDAMENTO .INTERIOR DESIGN .OGGETTISTICA .FALEGNAMERIA

Il campionato di Serie A si ferma per gli 
impegni della nazionale, e per la Fi.fa. 
Security Unione Rugby San Benedetto è 
tempo di riflessione e bilanci. Le prime, 
storiche partite nella nuova categoria hanno 
dato segnali importanti: l'euforia della 
vittoria casalinga contro Napoli, ma anche 
la consapevolezza, come nella trasferta di 
Roma, che ogni partita richiede la massima 
concentrazione. Questo periodo di pausa, 
utile a coach Leandro Lobrauco per affinare 
i meccanismi di gioco e recuperare energie, 
è stato però fondamentale soprattutto fuori 
dal campo, dove la società ha messo a segno 
un punto cruciale per il suo futuro. Proprio in 
questi giorni è stata infatti presentata una 
nuova e importante partnership con la Banca 
di Ripatransone e del Fermano – Credito 
Cooperativo. L'alleanza è stata ufficializzata 
venerdì presso il Nuovo Centro Imprese della 
banca a Porto d'Ascoli. L'evento ha lanciato 
la collaborazione stagionale e, soprattutto, il 

progetto "ContOvale": un prodotto innovativo 
che unisce i valori del rugby a quelli del credito 
cooperativo, pensato per tutti i soci, i tesserati 
del club e le loro famiglie. Durante la conferenza 
stampa, un ringraziamento particolare è 
stato rivolto alla Presidentessa della Banca, 
Donatella Simonetti, e al Direttore Generale, 
Vito Verdecchia, per aver creduto nel progetto 
sociale e sportivo dell'Unione. Un plauso è 
andato anche ad Alfredo Spinozzi della TMT, 
partner del club che ha agito da connettore 
fondamentale tra le due realtà, dimostrando 
come lo spirito di squadra funzioni anche 
a livello imprenditoriale. Mentre il network 
della società si allarga, la squadra guarda 
già al prossimo impegno. Il campionato della 
Fi.Fa. Security Unione Rugby San Benedetto 
riprenderà domenica 30 novembre. Sarà la 
seconda, attesissima partita casalinga al 
Campo "Nelson Mandela", dove i rossoblù 
ospiteranno il Civitavecchia R. Centumcellae 
per tornare a infiammare il proprio pubblico.

di REDAZIONERUGBY - SERIE A

FI.FA. SECURITY URSBT, LA PRIMA SQUADRA SI
RICARICA E LA SOCIETÀ STRINGE NUOVE PARTNERSHIP

Nella San Benedetto luminosa e viva degli anni a 
cavallo tra il 1970 e il 1990 esisteva un luogo del 
divertimento frequentato da giovani e giovanissimi. 
Un posto “proibito” da genitori premurosi che, 
tuttavia, vedevano cadere nel vuoto i rispettivi 
ammonimenti rivolti ai propri figli. Ma era 
impossibile resistere al richiamo della Sala Giochi 
Florida. Situata nella centralissima Piazza Giorgini, 
la sala giochi – nota ai più come “La Centrale” – 
aveva il potere di creare aggregazione intorno a sé: 
c’era chi vi trovava rifugio dopo aver “salato” (gergo 
tecnico utilizzato ai tempi) la scuola; chi amava 
posizionarsi al suo affollato ingresso con l’intento 
di mettere in bella mostra la propria automobile o il 
proprio motociclo (in quegli anni piazza Giorgini era 
aperta al traffico); c’era anche chi, dopo aver sfidato 
gli amici al gioco del momento, era solito sedersi sul 

muretto esterno e scambiare due chiacchiere sulla 
vita, sugli amori o, più semplicemente, sull’ultima 
moda. Quello che negli anni precedenti era stato 
un ottimo ristorante di pesce (“Da Fernando”), 
diviene dunque un punto di incontro che, insieme 
all’Hotel Jolly, all’Hotel Garden, Le Tre Venezie e 

molti altri luoghi, anima quello che un tempo era 
il vero cuore pulsante della città di San Benedetto 
del Tronto. Dopo diversi anni di abbandono, 
la Sala Giochi Centrale è stata letteralmente 
soppiantata da nuovi e moderni locali, ma un 
concetto resta chiaro e scandito: La piazza senza 
la “Centrale” non sarebbe mai stata “La Piazza”.

EDITORE: BLT S.R.L.S.
Testata giornalistica iscritta al Tribunale di Ascoli Piceno
il 26/02/2021 n.199/2021- Iscrizione al ROC n. 37788

Amministratore Unico: Pierluigi Bollettini
Direttore Responsabile:  Daniele Bollettini
Collaboratori: Riccardo Mancini, Alessio Perotti, Enrico Tassotti, Camilo Trincia 
Foto realizzate da: Pierluigi Bollettini, Rossella Luciani
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LA SALA GIOCHI CENTRALE

FONTE FOTO: Luigi Tommolini – foto tratta dal sito Il Martino (www.ilmartino.it)

Fonte foto: Unione Rugby San Benedetto

Fonte foto: cartolina di San Benedetto del Tronto degli anni Ottanta, collezione de Il Narrante
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di RICCARDO MANCINI

Per la Ternana in sala stampa si è pre-
sentato soltanto il direttore sportivo 
Carlo Mammarella, riferendo che tutti
i tesserati delle Fere (mister Liverani
e giocatori) sono in silenzio stampa.
OTTAVIO PALLADINI (all. Samb): «Abbiamo 
avuto tante occasioni da gol, ma non siamo 
stati bravi a concretizzarle. Abbiamo prova-
to a vincere, ma dopo tante opportunità non 
sfruttate ci prendiamo questo punto conqui-
stato contro una squadra forte ed esperta 
di questa categoria. Se c’è una squadra 
che avrebbe meritato di vincere quella è 
la Samb. Dobbiamo migliorare sottoporta e 
questo vorrà dire che in settimana lavorere-
mo ancora di più su questo aspetto. La Ter-
nana non ha avuto così tante occasioni da 
gol: ricordo solamente la parata di Cultraro 
e una nel primo tempo. Queste partite si ri-
schia di perderle e, anche memori di quanto 
avvenuto contro il Guidonia, mi tengo stret-
to questo punto. Pezzola? Volevo dargli un 

turno di riposo sfruttando la maggiore fre-
schezza fisica di Zini, reduce dal turno di 
riposo per la squalifica. Bongelli ha giocato 
molto bene, ma questo non significa che Al-
fieri non possa giocare dall’inizio la prossi-

ma gara. Nouhan Touré da tanto in campo 
e in alcune circostanze questo lo porta ad 
essere meno pulito nelle giocate. Per quanto 
riguarda Dalmazzi, credo che abbia gioca-
to una delle sue migliori partite da quando 
veste la maglia della Samb. I ragazzi hanno 
dato tutto riuscendo a mettere in difficoltà 
la Ternana: volevamo vincere e ci dispiace 
non esserci riusciti, ma ci teniamo la presta-
zione e il punto conquistato. Sappiamo che 
c’è da migliorare e che siamo una squadra 
che ha bisogno di stare bene fisicamente».
ALESSANDRO DALMAZZI (dif. Samb): 
«Sono felice per la prestazione collettiva e 
personale. Abbiamo giocato bene e credo 
che qualcosina in più lo avremmo meritato. 
Il primo tempo abbiamo speso molto e ci sta 
il leggero calo accusato il secondo tempo. 
Mi assumo le responsabilità per gli errori 
commessi in alcune occasioni passate, ma 
questa partita ha mostrato la mia crescita e 
quella del reparto difensivo. Non mi sento 

ancora al cento per cento della condizione 
fisica, ma giorno dopo giorno farò di tutto 
per arrivarci. Siamo contenti di non aver su-
bito gol, ma dobbiamo continuare a lavorare 
perché la strada intrapresa è quella giusta».
CARLO MAMMARELLA (d.s. Ternana): 
«Iniziano ad essere tante le partite che 
racchiudono un contenuto tecnico simile a 
quello di oggi; la nostra è una squadra che 
vedo in difficoltà sotto il profilo dell’identi-
tà, sicuramente c’è qualcosa che non va. 
Vedo troppa facilità, per le squadre avversa-
rie, nel superare la nostra pressione quindi 
qualcosa non funziona. Abbiamo avuto due 
occasioni, ma anche la Samb ha avuto le 
sue chances: credo che il pareggio sia giu-

sto. Iniziano ad essere tre mesi dall’ingres-
so della nuova proprietà, noi ci aspettiamo 
un cambio di marcia: crediamo che questa 
squadra abbia la forza per poter dire la sua, 
dobbiamo lottare per qualcosa di più rispet-
to a questa classifica. Liverani in discussio-
ne? Tutti lo siamo, questa sera parleremo 
con la società e faremo tutte le valutazioni. 
Le partite vanno preparate durante la set-
timana; se c’è questo atteggiamento vuol 
dire che c’è qualcosa che non funziona».

LE INTERVISTE

PALLADINI: «ABBIAMO AVUTO TANTE OCCASIONI. 
SAPPIAMO CHE C’È DA MIGLIORARE»

Dobbiamo migliorare sottoporta, 
ma se c’è una squadra

che avrebbe meritato di vincere 
quella è la Samb

Mi assumo le responsabilità per 
alcuni errori in passato, ma in 

questa partita si è vista
la crescita della difesa


